
PEREQUAZIONI A CONFRONTO 
 

L’INPS ha provveduto ad adeguare gli importi delle pensioni, per il 2019, alla variazione della perequazione 
prevista dal D.M. del 16/11/18 in misura pari all’1,1%, utilizzando il meccanismo di rivalutazione vigente al momento 
in cui sono state eseguite le operazioni di rinnovo ( 2018 ).  
Quindi, al rateo di gennaio non è stata applicata la norma riguardante il nuovo sistema di rivalutazione delle pensioni, 
introdotte dalla L. 145/18 ( Legge di Bilancio 2019 ).  
Ne consegue che, per effetto dell’entrata in vigore della Legge di Bilancio, gli incrementi di perequazione applicati a 
partire dal mese corrente potranno subire variazioni.  
A questo proposito l’INPS ha precisato che provvederà a comunicare, con apposita circolare, le modifiche apportate 
dalla nuova normativa e a fornire indicazioni sulla tempistica relativa ai conguagli.  
 

SCAGLIONI E FASCE 

Nel meccanismo a scaglioni, è sottoposta alla percentuale di indicizzazione solo la parte del reddito compreso nello 

scaglione corrispondente; nel meccanismo a fasce, invece, la percentuale dell’ indicizzazione dell’ ultima fascia di 

reddito si  applica anche al reddito che rientra nelle fasce precedenti. 
  

     colonna 1                                colonna 2                             colonna 3                                colonna 4 

Trattamento Minimo Percentuale di 

Indicizzazione per fasce 

dal 2014 al 2018 

Percentuale di Indicizzazione 

per scaglioni dal 01/01/19  prima 

della Legge di Bilancio 

(in base all’accordo  

Sindacati-Governo Gentiloni) 

Percentuale di Indicizzazione 

per fasce dal 01/01/19 dopo 

della Legge di Bilancio 

Fino a 3 volte  100% 100% 100% 

Da 3 a 4 95% 90% 97%                (+7%) 

Da 4 a 5 75% 90% 77%                (-13%) 

Da 5 a 6 50% 75% 52%                (-23%) 

Da 6 a 7 45% 75% 47%                (-28%) 

Da 7 a 8 45% 75% 47%                (-28%) 

Da 8 a 9 45% 75% 45%                (-30%) 

Oltre il 9 45% 75% 40%                (-35%) 

 

Esempio su pensione lorda mensile di € 2.500 ( fascia da 4 a 5 volte il trattamento minimo ). 

Se applichiamo gli aumenti secondo le colonne: 
2 : l’aumento sarà di € 20,6 ( il 75% di 1,1 calcolato sull’ intero importo della pensione ) 
3 : l’aumento sarà di € 26,4 ( il 100% dell’ 1,1 sull’ importo fino a € 1.522+ il 90% della differenza  
                                             tra € 2.030-€ 1.522+90% della differenza tra € 2.500-2.030 ). 
4 : l’aumento sarà di € 21,1 ( il 77% di 1,1 calcolato sull’ intero importo della pensione) 
 

Come abbiamo potuto vedere dall’ esempio, senza l’ intervento da parte dell’ attuale Esecutivo, a partire dal 

1° gennaio 2019, la regola sull’ indicizzazione sarebbe comunque cambiata.  

Il meccanismo a 5 fasce in vigore dal 2014, sarebbe stato sostituito da un sistema basato su 3 scaglioni. 

La nuova Legge di Bilancio mantiene il meccanismo delle fasce, le aumenta a 7 e cambia anche la percentuale di 

indicizzazione. 

Ne consegue che il nuovo meccanismo a fasce, introdotto dalla Legge di Bilancio, risulta penalizzante rispetto al 

sistema a scaglioni che sarebbe entrato in vigore dal 01/01/2019.1 

Massimo Ramenzoni 

Patronato INAS CISL Liguria 

                                                 
1
 Nota aggiuntiva di commento dell’FNP Liguria:   Questa riduzione si aggiunge alla mancata revisione del paniere per il calcolo  del recupero 

sull’inflazione riguardante i pensionati e della trattativa per il recupero del montante sul mancato adeguamento degli anni precedenti (previste 
dall’intesa OO.SS. Governo Renzi- Gentiloni), e comporterà pertanto una riduzione permanente di tutte le pensioni in particolare per quelle sopra 
3 volte il minimo lordo . 
 

 


